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IL FATTO DEL GIORNO 

Consutnmatum est ! 
La Oamxetla Ufficiale pnbbtion il 

deoriito cho'sanoisca la striige delle nostre 
aouole 'ftU'esteio, 

Sopra un oentltaalo di souole ne ven-
gono gopprease oinquantasoi! 

Per avere dunque quarantaquattro 
scuole, il ©overno dell'onorevole di Uu-
dilli spenderà 000 mila lire, mentre il 
Governo dell'onorevole Griepi, spendendo 
un Biilioue e 33 mila lire, avrebbe mi­
gliorato e aumentato le cento «sietenti 
e de esso in parte creale. 

Ma, Il ministero attuale lia deoiso di 
passare glorioso alla poateritA pel fatto 
delle sue economie sapienti I 

Se contemporaneamente poi — come 
appuntò nel citso della ^oppiéssione di 
queste souole — si può fare un po'di, 
btiona politica estera ed eootesia.9lìoa, 
niente di meglio ! 

Per la Francia e pei Vaticano, queste 
nostra scuole erano un pruno negli ocobi. 
L'on, di Budini. - chirurgo pietoso e 
serviKÌevoie — ha levalo questo pruno 
che offendeva, un organo delicato di 
due noàtri. buoni aoiici; ed essi ci di­
mostrano^ tanta commorente gratitudine; 
ohe basta leggere un po' i loro giornali 
per aapeiue qualche cosa. 

È vero che abbiamo oinquanlaBci scuole 
di meno; è vero che ai è dato un colpo 
mortale a quelle nostre colonie di Le­
vante, ohe furmavano già la nostra gloria 
e Iti, nostra ricchezza, e che il megalo-
«lane Ccispi.volotfa rialzare pel vantaggio 
e il prestigio dalla' patria; è- vero ohe 
cosi finirà di smarrirsi in Oriente la 
nostra lingau, ch'era ancora fino.a pochi 
anni fa la lìngua delle transazioni e del 
commerci in quei porti,.. 

'E vero tutto questo.... ma, in com­
penso, si fa una economia nientemeno 
che di cento mila lire, che ci porterà 
diritti diritti ai pareggio; e si ronde 
un servizio a due potenze, una esterna 
e l'altra interna, che non sanno più che 
fare pei ricambiarci io cortesie... 

Non ci badi dunque la Riforma se 
la misura sancita eoo quel decreta 6 
fra altro i^naha illegale, Quando si tratta 
di rendere tuli servigi al paese, non bi­
sogna poi tanto sottilizzare colla lega­
lità'!.... 

103 APPENDiCE 

TOAHOEi; 
SOTTO IL REGNO DI ENRICO IH 

—.(dal francese) — 

E poi soggiunse: 
— Mio buon Gorenfiot, la tua pre' 

senza come frate era qui necessarissima, 
quando supponevamo questo signore 
moribondo; adcBBO che sta a meravi­
glia, non gli occorre pili il confessore, 
ed avrà invece da fare con un gentil­
uomo'. 

David si provò a sogghignare in atto 
di disprezzo. 

— Sì, ad un gentiluomo, ripetè Chi-
oot, il quale vi farà vedere- oh'è di 
buona stirpe.... Voi, Gorenflot, iatemi 
il piacere di andare à piantarvi in sen­
tinella sul pianerottolo e imperdire a 
chiccchesia di venire a disturbjrtni 
nella breve conversasione ohe avrò col 
signore, 

Goi,'enfiot non voleva altro: quindi 
^egnò il oiicoto che doveva percorrere 
rasenta al muro più che potesse; indi, 
arrivato alla porta, scappò fuori più 
leggiero ohe noi fosse all' entrare. 

Ohicot ohiCiae, e con tutta lletnma 
itnise il catenaccio. 

A dimostrare con quali criteri ha pro­
ceduto il ministero degli esteri in questa 
strage dello scuole all' estero, e come 
l'economia vi aia entrata, basterà citare 
questo (esempio fra mille: 

Era stabilito che le scuole di Patrasso 
ai salvassero dalla proscrizione; poi, da 
un momento all'oltro, fu deciso che anche 
esse dovessero venire soppresse. 

Allora, ;i fece con grande spesa lipe-
dire quel muteclale scolaaticu al Pireo, 
ove avrebbe ilovuto servirò par le souole 
che si era stabilito di conservare. 

Ora invece anche delle souole del Pireo 
è stata decretata l'abolizione. 

figurliimooi che cosa si potrà ritrarre 
dulia vendita del materiale scolastico, 
già pel viaggio ridotto iu pessimo statol 

Ed eccole le economici Sciupio enorme 
di denaro, come per la spesa di rim; 
patrio degli iusegnaatl, oltre al disdoro 
morale ed al danuu politico. 

IL DISAVANZO 
E LE ECONOMIE 

(Corr.- da Uoniii dolio Gazsetla del Popolo) 
Auoijra non si conosce esattamente 

in. ohe consistano le nuove eoouomie e 
quali siano lo riforme organiche con lo 
quali il Ministero ha deoiso di preaau-
tarsi in novembre alla Camera. 

Si sa ohe a pareggiare il corrente e-
seroizio, e ad assicurare anche il pa­
reggio del venturo anno finanziario 
li<9!i-93, ci vogliono altri .10 o 32 mi­
lioni. Ed è inoltre notorio, che là di-
minuziune delle entrate, nella quale si 
rispeoohiiino le tristi condizioni gene, 
rali del paese, esclude assolutamente la 
possibilità di provvedere alle esigenze 
del bilancio dello Stato con nuove im-

Sembra ohe, nelle riunioni àéiVAl-
bergo Milano, intorno al letto dell'on. 
Colombo,'si sia parlato anche di impo­
ste nuove. Come vi si ò parlato di so­
spensione dei lavori pubblici non an­
cora appaltati. L'on, Colombo avrebbe 
fatta tallire la prima della duo propo­
ste e l'on.' Brunoa la seconda. L'unu fu 
respinta por riguardo, prìnoipaltnante, 
all'interessi dell'Italia settentrionale; 
l'altra par rig«.irdo agl'interessi dell'I­
talia meridionale. 

Entrambe queste deliberazioni erano 
imposte da gravi neoessità. Noi non 
siamo più suscettibili di nuovi aggravii. 
E d âlti-a parte la sospensione dei la> 
veri pubblici, non solo nel mezzodì ma 
anche in altra parti d'Italia, sebbene in. 
minor misura, susciterebbe nel paese 
nna crisi assai maggiore, assai più tre. 
mènda di quella ohe oggi attraversiamo. 

Sul principio David aveva osservati 
quei preliminari con una certa eeusa-
zione cagionata da quanto era prima 
avvenuto. Ma tosto si calmò, riposaodo 
sulla sua coooseluta capacità ilei ma­
neggio delle armi, e sicuro che infine 
dei conti sarebbe da solo a solo con 
Chicoi; e il Guascone nel. volgersi lo 
trovò appoggiato appiè del. letto o.n 
l'arme in pugno ed il sorriso sul labbro. 

— Vestitevi,. disse Chioot, vi darò 
tempo e udito a farlo, perchè non vo­
glio avere alcun vantaggio su di voi. 
So ohe sielo esperto spadaccino, ma 
non m'importa. 

David ai mise a ridere. 
— Che vi è da ridere? Sapete ciò 

ohe vengo a cercare in questa stanza, 
messer Nicola? 

— Il resto delle staffilata ohe non 
potei darvi in nome del duca di Ma-
yenne nel giorno che saltaste dal balcone. 

— No: di quelle io so il conto, e le 
renderò a chi me le fece avere; non 
dubitato. CIÒ che vengo a cercare è 
una certa genealogia ohe il signor Pie­
tro di Gondy, senza sapero quel che 
recava, recò ad Avignone, e, senza sa­
pere quel che riportava, ha consegnato 
a voi pocaozi. 

David impallidì, 
— Che genealogia? 
— Quelle dei aiguori di Guise, che 

discendono, coma vi è noto, da Carlo-
magno in retta linea. 
; —Ah ahi dunque siete una spia, 
mio signorsì vioredevo soltanto buffonel 

— Caro signor David, in quest'ooca-

li curioso però, ohe il pensieni del 
Miniatro del Tesoro, djivnnti ai nuovi 
urgenti bisogni del Mincio,, «la corso, 
dapprima, all'espedienti) dello naove im­
poste e posole, per la roslsienssa doil'on. 
Colombo, alla sospensione dei lavori 
pubblici non' nncora appaltati I Eviden­
temente egli non vedeva altro rimedio 
ohe fosse ad nu tempo serio e di ai-
oura efficacia. 

Dove si troveranno questi 80 milioni 
di nuova economie ? 

iSembrtt ohe nór bìlanoio 1892-93 vi 
concorra eziandio la spesa per Io co-
Htritzioni ferroviarie, la quale da ..141! 
milioni scenderebbe, a nieno di 110. U>i, 
ripeto, giudizi sicuri non si possono 
fare sopra basi cosi incerte. E nei cir­
coli parlamentari, ràdi oramai o muta­
bilissimi, se ne d scorre a; pena per I-
potesi. 

Sopra questo ad ogni modo, non vi 
6 dubbio : che, cioè' i bilanci dell'in­
terno, degli esteri, dell'istruzione, del-
l'agrieollura, delle finanze, del tesoro, 
più non offrono margine ed economie 
sensibili ; o che queste, se a renderle i-
natili non ci vengono oppnrtunainente 
in ninto le sognalo miniere dell'Abla-
sinia, si dovranno trovare nei bilanci 
dalla' guerra e della marina, od in quello 
dei lavori pubblici. 

Si dico che, al primo annunzio del 
nuovo deficit AxBO milioni, alcuni fra i 
ministri abbiano subito immaginato di 
poterli facilmente trovare in una mag­
giore riduzione delle spese di Africa e 
nella soppressione ili due Corpi d'eser­
cito. Ma la resistenzadel ministro della 
gnorra fu viva e tenadissima. Vi si do­
vette rinunziare, 

La questione si riprodurrà nella Ca-
mera._ Anche tra i militari vi è chi crede 
ohe siano da preferirsi.dieoì corpi die-
seroito interi, perfetti, ottimamente i-
struìti, compiutamente armati, a dodici 
corpi a cui manchi qnalohe .cosa di es­
senziale, 

Frattanto là guerra e la marina con­
correranno complessivamente por circa 
1^ 0 14 milioni nelle nuove economie di 
30 milioni. R questi 12 u 14 milioni sot­
tratti ni bilanci della guerra e dèlia 
marina non nuoceranno, diceaì, alla com­
pagino dell'esoroìtò e della flotta, né alla' 
loro forza, né al corretto e rugolare an­
damento dei loro seriizi. 

All'assicurazione dui ministri della 
guerra e della marina il paese credo 
volentieri. Non si può dubitare, della 
loro intelligenza, né del loro patrìottl--
sino, né del loro iifietto all'esercito ed 
all'armata! •• 

Nondimeno lo spettacolo, al quale si 
assiste da.alcuni anni nell'amministra­
zione dello Stato, è tale da sconfortare 
il paese. Dacohé l'on. Porazzi asauiise 
il portafoglio delle finanze, édincomin-

sione, sa non v'incresco, sarò.l'uno e 
l'altro: spìa per farvi appiccare, o buf­
fone per riderne. 

— Farmi appiccare? 
— Né più, ni meno. Spero ohe non 

abbiate la pretensione di' esser dooapi-
fato; quella è roba per i gentiluomini. 

— E come vi regolerete a tale ef.' 
fette? 

— Oh! semplicissimamepla: raocon-
teiò la verità e non altro. Avete a 
sapere, oaro signor David, ohe assistei 
nel mese scorso «I piccolo conci li,aboIo 
tenuto nel convento di Santa Gene-
vieffa tra le loro signorie di Guise e 
madama di Montpensier. 

- V o l i 
— Si. Ero ne! coi)ieasloqario rimpettò 

al vostro. Gì si sta''male, non è vero? 
E tanto più, almeno per me, ohe por 
uscire fai costretto ad attendere ohe 
fosse finito tutto, e la faccenda durò 
assai. Sicché, intesi i discorsi di Moa-
soreau, di La Hurièro, a di un monaco 
del quale mi sono scordato il nome, 
ma ohe mi parvo eloquentissimo. Gn-
nosoo l'aifare della incoronazione' del 
duca d'Aiigìò, eh' è stato mono divpr-
tevolo; ma in compenso la commediunla 
fu curiosa! si rappresentava la genea­
logia dei signori dì Lorena, riveduta, 
acorosuinta e corretta da mesaer Nicola 
David- Oh! era un'operetta interessante. 

— Ah! siete istrutto della genealo­
gia? susurrò David frenandosi a stento 
e mordendosi lo labbra. 

— Si, disse Chicot, e l'ho trovata 
ìnBegnosisalma, partioolarmonto in pro-

ciò II lav'iro delle economie, quanto volte 
non sì udì ripetere dal Gov.rno, dal 
Parlamento, che tutte le spese stan­
ziate nel bilanci erano necessarie, e che 
neppure nna lira vi si poteva rispar­
miare! E quante volte in seguito non 
è sopraggiunto un fatto che ha smen­
tite slmili dichiarazioni ? | 

Ora abbiamo, con questi nuovi 80 
milioni, circa TI milioni di economis 
introdotte nei bilenoi nfflciosi senza di­
sturbare alcun servìzio publioo, come 
dicono e garentiacono gli organi. Si giu­
dicherà a fatti compiuti! 

Ma frattanto le popolazioni, angustiate 
dalla crisi, soSerentl, si domandano ohia 
co.4'i è questa elastica amministrazione 
dello Stato, la mule, pur conservando 
sopra la stossa osse organica i servizi 
pnblicl, arriva sino a spendervi oltre ad 
un centinaia di milioni di là del biso­
gno. 

Colle economie sì annunziano le ri­
forma organiche. Qui il b.ujo è impene­
trabile. Si parla di nna imposta prò. 
grossista sopra la ricchezza mubilo. La 
vedremo I 

B*er il (iSvofzio 
A rispondere a quei timidi partigiani 

dèi divoizio che, costi'etti dulia furie e-
loquenza.doi fatti, si schermiscono die. 
tro la solita comoda Erase « ohe la ri­
forma non è ancora matura, » il so­
lerte Comitato centrale del divorzio ha 
interessato la cortesia della stampa li­
berale ad occuparsi qualche volta del 
notevole argomento. 

Nell'ultimo numero del Dìwrzio, or­
gano ufficiale del Comitato, oltre ai vari 
articoli di non uomune importanza, è 
pubblicato uno studio col titolo : « Il 
divorzio alla Camera e al Senato, » in 
qnosti) articolo, dopo' nu accemio alla 
dlscnssione avyenata sulla riforma in 
Senato, si conclude dicendo : 

• Gd anche in questa sedo 11 Mini­
stro non seppe trovare altro argomento 
d» ribattere agii on. Parenzo e Pieran-
toni, che questo: chela riforinusul di­
vorzio non é ancora matura II I 

Ma legga l'on. Ministro le statistiche 
giudiziarie, esamini tutti i processi che 
hanno attinenza al matrimonio, e sovra-
tutto ora che le Questure delle prinoi-
pali città hanno tavole anagrafiche nelle 
quali sono notato tutte le famiglie ille­
gali ohe sfuggono all'occhio del magi­
strato e del legislatore; consulti quello 
tavole ed allora comprenderà come il 
divorzio io Italia ha bisogno' di pronta 
Istituzione, non tanto per riguardo agli 
individui, quanto nell'interesse stesso 
dell'istituto della famiglia che, nella e-
volnzione sua, pure avendo cessato di 
essere la base fondamentale dello Stato, 

po-sit!) della legge Salica. Con tanto spi­
rito però si va dritto dritto alla forca. 
È perciò, mosso da un tenero . sentir 
mento per un uomo cosi abile, dissi fra 
me: come? lascerò impioóare quel bi-àvo 
signor David, graziosissimo maestro di 
scherma, avvocato de'più rinomati, mio 
buon amico, e questo, quando posso, al 
contrario, nonaolo risparmiargli la corda, 
ma anche formare l.i sua fortuna, a quel 
sommo avvocito, buon raacstro, eccel­
lente comico, il primo che mi abbia 
data la raisar(i dèi mio cuore prendendo 
la misura della mia schiena ? No, non 
sarà mai! Allora avendovi udito parlar 
di viaggio, mi risolai, dacché non avovo 
impegni, a viafrgiaro con voi, cioè die­
tro a voi. Usciste dalla porta Bordelle, 
Io vi aspettava. Non mi vedeste, e non 
ne stupisco, ara ben nascosto. Poi vi 
segnìt'ii, vi perdei, vi raggiunsi, va lo 
jissicuro. Alfine arrivammo a Lione: 
dico arrivammo, perchè un'ora dopo 
di voi ero anch'io nei.medesimo albergo, 
e ciò non basta, nella camera accanto : 
in quella, ai, oh'é separata dalla vostra 
da un semplice tramezzo. Capite che 
non ero venuto da Parigi a Lione senza 
laaeiarvi nn momonto d'occhio per per­
dervi poi di vista. Feci un buco, mercè 
il quale-avevo il vantaggio di esami­
narvi tutto a mio bell'agio, e e infosso 
ohe mi proourovo questo piacere paroo-
chia voice al giorno. Ammalaste, L'oste 
voleva acacoiarvì. Avevate dato l'ap-
puntamanto ni signor di Gondy al Ci­
gno delia Croce, 0 temevate che egli 
non vi trovasse in altri jluoghi, o al-

reaterà tuttavia uno. dai più .grandi 
fattori di civiltà quando però innatUr 
rali ed inumane costrizioni non ne i-' 
sterilizzino la potenza. • 

METZ INESPUGNABILE 

Uu dispaccio .da Metz, a proposito 
della recente visita del ministro della 
guerra di Germania,.dioe.ohe. Metz;iè 
oggi tanto bone {ortifioata che nesann 
esercito moderno potrebbe. isspngoarU. 
Anche ite un esercito nemicioai .ittica-
sessasae dei forti est.srni, esso non po< 
trebbe mantenervlsi sotto. il fuoco del 
fortini inte ni., 

Nella città vi sono, viveri intarui e 
munizioni por un esercito di 100,000 
nomini e per 18 mesi d'assedio.-

Game andò là scenata di Qòlogna 
tra ufOoiali e «iornallstl 

Il Bononia ridet la settimana scorsa 
pubblicò un articolo oiroa le d saatrose 
marcie militari di Empoli e le sfide che 
le seguirono per gli articoli inseriti 
nella Capitale e nall' Emancipazione e 
fece parecchie osservazioni soggettive 
snll'esercito in generale; ' •' ''' 

Alla sera Guido Podrecoa, direttore 
del Bononia, accompagnato da una si­
gnora e da un amioo, stando sedato alla 
birreria Belletti, ai accorse ohe due uf­
ficiali, ohe pure avevinoseoo nna signora, 
lo fissavano con insistenza e parlavano 
sottovoce. E per quella sera tutto fini 
11. Però qualche giorno dopo il Podreoca 
seppe ohe un ufficiale andava spargendo 
la V0C3 che aveva. pubblicamente io-
saltato il direttore del Bononia riilef, 
e ohequesti non aveva pronunciato verbo 
né mosso .ciglio,. , 

Per chi conosce il Podrecca la cosa 
fece ridere, essendo inammissibile che 
si fosse lasciato insultare, senza reagire,. 

Di fatto in un articoli; del Bononia 
ridet di questa settimana il Podrecoa. 
espose genuinameate ì fatti stipima-
tizzando acerbamente l'insinuatore, ag­
giungendo che, se per questa fatto fosse 
sfidato, si sarebbe rifiatato di battersi, 
e ne adducsva le ragioni. 

Sabato nelle ore.pomeridiaue, per due 
volte, dne uffioiali, quali padrini del 
tenente Busseì, si recarono nella roda-
ziono del Bonomia yat avere schiari­
menti prima, poscia per chiedere uija; 
riparazione con le ai mi In nome ,del 
loro primo. 
., II. Podrecca rispose con le'itnra ripor­
tando due periodi del suo articolo.: Il 
coraggio di due ufficiali, dai quali ri­
sultava che con il teueute Bussai ri­
fiatava di battersi. 
. Alla sera il Podrecca, unitamente al 

meno non assai presto. Era una buopa 
ragione, e mi illuse per metà, però, aio-
come in sostanza potevate.essere real­
mente -infertno, eiccome siuiùa' tutti mot'- . 
tali, verità dì cui or ora procurerò di 
convincervi, vi mandai un buon monacoi-
mio amipo e compagno; per noondurvi 
al pentimento. Niente; voi, peceatorain-
durito, volevate bucargli la gola con 
la vosira lamscoìa dimenticando la 
massima, del Vangelo. Chi ferisce colla 
spada morrà della" spada. Allora, caro 
signor David, io sono venuto a dirvi : 
Animo, »iamo vecchi conoscenti, vecchi 
amici; aggiustiamo insieme le cose: e, 
orsù adesso ohe sapete tutto, volete ag­
giustarle ? 

— E in qual modo? 
— Nel modo in cui si sarebbono ac­

comodate se foste stato effuttivamento ' 
ammalato, e se al mio amioo GorenSot 
aveste consegnate le carte ohe vi chie­
deva. Allóra, vi avrei perdonato, ed an­
che avrei detto di tutto onore per voi 
un requiem. Ebbene; non sarò pjù esi­
gente per il vivo ohe pel morto. Ed 
ecco ciò ohe mi rimane da dirvi : Signor 
David, voi siete un uomo perfetto; 
scherma, cavallerizza, oavlllo, l'arte di 
mettervi delle grosse borse iu larghe 
sucoocole, tutto questo p-jssedete. Tri­
sta osa sarebbe che un vostro, pari 
sparisse ad un tratto dal mondo, dov'è 
deatiu,iti a fare una si bella fortuna. 
Or bene! non fate più oniigiure. Fida­
tevi di me. Troncate ogni rapporto con 
i Guise. Datemi le carte, ed io, da gen­
tiluomo, vi farò fare la pace col re. 



IL FRIULI 

fatavo oarloatórlsts del Sonom'a, QA-
lantara, nsoiva dall'Arena del Sole e si 
avviò verso la Birreria Belletti, 

Ginntl faori di porta d'Azeglio, it 
fodreucB fn improvvisamente assalito 
da un ufficiale, il quale stava presso 
an viale, in nna posizsone in cui poco 
o! si vede, e fra il f odteooa e l'nfSoiala 
avvenne una oollatasiane. Un uffialale 
ooD un altro si^ore, I qnali accompa­
gnavano l'assalitore, e il Gaìantaria ri­
masero neutrali osservatori. 

L'ufficiale assalitore caduto a terra, 
vedendosi a mal partito, oercii di e> 
slrarre la sciabola, ma il Podrecca riesci 
a disarmarlo e lo oolpi con piattonate, 
si dlee, alla schiena. 

Frattanto erano arrivate delle guardie 
di pubblica eiourozza le qnali orresta-
lono il Podrooca e lasciarono in liberti 
l'nfSoìaio. 

La soiabola dell'uflloiBle, dal !Podrecaa 
fu data ad una guardia di P, S. e per 
intercessione di amie! dell'ufficiale, a 
qneatt fa rldatit.-fu allora ohe l'aifi-
oiale assalitóre disse essere il tenente 
Bussei. Il Podreooa, saputo chi era il 
ano avversaria, gridò •.Ah, sei tu vtgliac-
00 I e cercò invano di siano larsl oocitro 
il Busse!, poiché gli angeli custodi io 
trattennero. 

li tenente Basaci, mentre il Podrecoa 
era arrestalo, cominuiò a gridare : Dove 
sono ioigliaachiliei • Bononia ridete » 
Allora improvvisamente gli si presenti 
il Gialantata — oh'è un vero atleta — 
il quale gii assestò un potente pugno 
sui viso.' 

Nel frattempo gli amici d<>ll'nfficiale 
si misero in mezzo e il 3alantara fu 
arrestato dalle guardie. Poscia unita­
mente al Podreooa condotto alla seziona 
aentrale di P. S. 

li G'alantsra poco dopo l'interroga­
torio fu posto in liberta; non cosi il 
Padreeoa ohe fa trattenuto sotto l'ao-
ousa di un pugno che avrebbe dato ad 
una guardia. 

Un concórso di bellezza fra bambini 
<t V e r o n a 

Scrivono da Verona ohe il Gomitato 
dei pubblici divertimenti per la Fiera 
d'agosto, che si terrà ancne quest'anno 
in quella città, ha indetto per le sere 
del 17 u 18 agosto, nel salone Sanimi • 
cheli (palazzo della Giran Guardia Vec­
chia), il concorso della bellezza dei 
bambini per le provinole della regione 
Veneta, di Brescia e di Mantova. 

Tatti i bambini o bambine dovranno 
essere dell'eia dal 3 ai 5 anni, da com­
provarsi mediante atto di nasoita, cila-
soiaio in carta libera dagli Uffici d'a-, 
nagrafe, ad eccezione di quelli residenti 
nel Coinnae di Verona, pei qnali pen­
serà n procurarselo il Comitato. I bam­
bini dovranno vestire un costume bianco 
con nastro a calze celesti, e le bambine 
pure un costume bianxo con nastro e 
calze rosa, come dal figurino. La scelta 
della qualità della stona è lasciata li­
bera ai genitori. I bambini e le bam­
bine ammessi al conaorsa dovranno esser 
nati nelle provinole della Regione Ve-, 
nete, di Brescia o di Mantova. 

Il fìiarl sarà oompost» di tutto il pub­
blico. Ogni persona, all'entrata nel sa­
lone, ricoverà, una scheda, sulla quale 
scriverà il numero oorrìspondeiite a 
quello portato dal bambina o bambina 
ohe crederà meritevole di premia; tale 
scheda sarà deposta in un'urna chiusa, 
che verrà aperta dopo ultimata la festa. 
Per tale oóncorso sono stati assegnati 
i seguenti premi : L L 100 e medaglia 
d'oro — IL L.SO e medaglia d'argento 
— IU.L. 5!5e medaglia d'argento. 

POVERI MEDICI MESSI DA PARTE 

Un russo ricchissimo, ma fargeur, 
ha offerto al maalaipio di Parigi 100,000 
franchi se consenta ad esperimentare 
per sei mesi, in un ospedale di Parigi, 
una cura consistente nell' asseoza di 
mediai e di droghs, lasoiuudo 1̂  natura 
sola a far essa le guarigioni ; pretonde 
che l'origine vera dello malattie sono i 
limedii, i quali guastano lo stam&oo ed 
alterano gli umori, 

Se nei sei mesi la mortalità medica, 
non chirurgica, dell' ospedale non è di­
minuita di metà, egli rogala i 100,000 
franchi. 

Inoltre e per riparare lo spopolamento 
della ITcancia propone di aprire uno sta­
bilimento per la rassza umana, come si 
fa per i cavalli. Lo chiama un falan-
stero. 

Sorvoleremo sai particolari troppo, 
troppa tecnici. Applicare ogli nomini il 
sistema degli stalloni e'est raide. 

Non crediamo che il munioipio di 
Parigi gradisca né l'una offerta, né 
l'altra. 

P e n n e a m e r i c a n o . Alla car­
toleria Bardusoo sono giunte le penne 
americane, con le quali si può scrivere 
per sei mesi in ogni genere di aorittnra. 
Ultima novità del giorno. 

DALLA GINGIA 
CIvlilAlts '.18 luglio. 
ContinuunD i oommenll alle elezioni. 
Tutto sommato, dell'esito delle nostre 

eluzioni comttuali sarebbe a rallegrar-
seno, senza l'esclusione dei Broaadola e 
la guerra feroce, ingenerosa o scousi-
gliata, che gli voniie mussa anche in 
questa cccaaione, G-uecra fatta nm so­
lamente a oolpi di schede, ma n colpi 
di lingue invereconde o prezzoline, che 
andavano ripetendo (loiilro ili liti ia en-
lite banalità malvagie, noi oiiifé, nello 
bettole e nelle piazze. 

Il Brcsadoìa ha anch' esso i suoi 
difetti e i suoi torti, come lutti ne ab­
biamo, ma nulla più; e nel Municipio 
ora un elemento di valore e ntilità in­
contestabili, per cui nn maochiavellisrau 
appena embrionale e punto disonesto, 
avrebbe dovuto suggerire al partito Oa-
lirici di farselo propria, v giovarsi dei 
suo ingegao e de' anoi studi, ivnzìchè 
combatterlo e irritarlo, costringendolo 

fier naturale difesa e rea/ione ad al-
sanie nelle quali egli ci sta a disagio. 

Chi semina odio, non raoooglie paca 
e concordia sionraiuenle, e di concordia 
e di pace ha bisogno Cividale. L'odio 
seminato anche in qnesta occasione contro 
il Brosadois, sarà fomite di nuovo lotte 
— questo é nella convinzione di tutti — 
dalle quali non ne avvantaggeriinno né 
l'educazione morale, né il beuessere ma­
teriale del paese 

Il Brosadola é numo anch'esso ~ 
quantunque gli si dia quasi quasi la 
caccia come a una belva —- ed ha 
le sosoettibilità di tutti gli altr, uomini; 
non possiede, in sommo grado quella 
virtù della pazienza che il Onerrazzi 
chiamò virtà del somioro; ha prontezza 
d'ingegno, tenacia, fntberia; è aiialleg-
giato da potenti e fedeli amicizie: ve­
dete dunque ch'ò io grado di difendersi 
con vant ggio contro chiunque, ed hanno 
sbagliato di molto i loro calcoli quelli 
ohe credono di averlo seppellito colla 
votazione di domenica. 

È deplorevole e strana che il partita 
Gabrioi, fra 1 cui compooeuti non manca 
certo l'intelligenza e l'affetto pel paese, 
non siasi fatto carico di queste circo­
stanze che tanto favoriscono il Brosa­
dola in una lotta, e gli danno il diritto 
di lattare. Mu, quando la passione ac-
cieca, anche le piii brave e buone per­
sone perdono addirittura il lume dell'in­
telletto! E una fatalitàl... 

Vedremo dunque all'opera i nuovi 
consiglieri, ossia il partito Qabriai ri­
costituito e sulla via di tornare mag­
gioranza forte e compatta. E mi auguro 
che l'esperienza del passato gli abbia 
insegnato a oonteoorsi un po' meglio; 
e rispettare i diritti delie minoranze; a 
tollerarne le opposizioni ; a non scappare 
a precipizio par le scale della casa co­
munale, appena gli sfiori il naso ia mo­
sca di una contrarietà... Perchè, l'hanno 
provato ora: a scappare si fa presta, ma 
per tornare bisogna spendere molta fa­
tica e non poco . . . tempo. 

TTn coefficiente d'indole, dico cosi, ne­
gativa, ha pur fiivorlto la riusoita della 
lista Qah'ici, e furono certa corrispon­
denze a corti giornaletti udinesi, e da 
ultimo un supplemento, che mentre erano 
diretti a sostenere il partito Cooeani, gii 
recarono il maggior danno possibile Oia-
miii il pubblico~oominoia a saper leggere 
fra le righe se vi é sincerità e onestà 
in una polemioa, e si ribella alle stu-

'pidaggini e alle improntitudini. 
Ball'eaito di questa lotta scaturisce 

una lezione anche pel periodico locale 
— il Boì'vm.jv.lii — ohe correva dietro 
alla fisima della conciliazione. Il suo 
direttore ba messo I denti del latte da 
un pezzo, e dovrebbe quindi sapere ohe, 
in tempi di passioni e di lotte personali, 
i partiti non sanno aocomodarsi ma a-
spirauo solo a soprafTarsi l'uu l'altro. Se 
fra i due litiganti c'i poi un terzo ohe 
soiTre — il paese — peggio per IniI 

Tante lotte, tante scalmane, tante 
ire, tanto consumo di fiato, d'inchio­
stro e di.,.,fiele, per un posto di Gun-
slgliere comunale a Cividalel... 

Decisamente io devo essere stato pla­
smato con una creta di qualità inferiore, 
perchè mi sento nomo e galantuomo, e 
con un po' di saie in zucca,' anche senza 
avere un seggio nel senato cittadino... 

P. 
V i l l a Santini! , S6 luglio. 

Una nuova stazione olimalioa. 
Cosa strauissina: quasi non o' e in 

Caruìo uomo, il quale non aia stato 
pia volte a Villa-Santina, non abbia 
attraversato la saa magnifica pineta, 
non US abbia auntito decantare le acque 
vicinissime di Fiera: eppure oggi, quei 
migliaio di persone, che, accogliendo 
l'invito cortese degli ospitali vìliotti, 
accorsa all'Inaugurazione della nuova 
stazione oiimatico-balneare, non restava 

' dal meravigliarsi, per ia bellezza del 
I sito e la stupenda e freddi-'̂ sima cascata 
i dell' acqua. É bastata trovursi là in 

tanti, oomunicarsi reciprocamente lo sin­
cere impressioni ricevute in uno stato 
d'animo tranquillo e non avvelenato 
dal ricordo' delle miserie dalla vita o 
da un travaso di bile, è bastato segre­
gami per qualche ora per cosi dire dal 
mondo, per piantare una, pur troppo 
momentanea, colonia {elica di gente al­
legra In mezzo ad un valletta appartata 
e non ancora manomessa dall'.industre 
attività nmana; petohé si risvegliasse 
spontaneo l'istinto del bello naturale e 
traboccasse irresistibile in un grido 
d'entusiastica ammirazione. 

E il sito è davvero bello per la na-
turale a forte bellezza delle rocole fra 
stagliate di faggi e di pini, che lo in­
coronano; per lo splendido panorama 
che, dalla bocca della valle,'incornicia 
e chiude l'orizzonte, 

A ponente, la lunga distesa delle 
ghiaie del Tagliamento e dei Degauo 
racchiudono la parte bassa della v.illata 
di Ampezzo, ohn é indubbiamenee il 
pulito pia bello della Carnia, Dalla 
brulla bianchezza delle ghiaie, sorgono 
e dolcemente si elevano le colline di 
Etiemonzo, Sccchieva u Haveo, verdeg­
gianti dì praterie « boschetti di querele 
ed olmi, popolato di ville ridenti ai sole, 
in mezzo al mare di verde che le cir­
conda. Sopra di esse si apre nella sua 
ampiezza ia vallata di Pani, tutta pa­
scoli disseminati di casolari, chiusa in 
alto da antichissimi boschi; più sopra 
ancora le nudo roccie del Oolador e le 
velte altinsime' del.Quoll Mentii e del 
Pil, perdentisi nel limpidissimo cielo, 

A settentrione, olire il Tagliamento, 
si distende, come saurio immanej la va­
stissima pineta - di Villa, improvvisa­
mente terminata dai monti di Lauco 
ed Avaglio stranamente rocciosi e senza 
vita alla base, verdi ed abitati in alto. 

Tutti sentivano e dicevano che il sito 
sì presta stupendamente per una vil­
leggiatura alpina e staziono ollmatica, 
perché vicinissimo a Tolmezzo con cui 
è allacciato dalla strada nazionale ; 
perché sui bivio delie due maggiori 
vallate della Oarnia; perchè in piano 
e fornito di acque eccellenti e di una 
estesissima pineta solcata in ogni senso 
da strade facilmente e con poca spesa 
riducibili a passeggio. 

La festa cinacl laagaificamente, per 
merito prlncipalissimo dell'ospitalissima 
popolazione di Villa e dei signori Ve-
nver, ohe l'orgaiiizzarono. La più cor­
diale allegria e fratellevolezza durarono 
per ore ed ore, nella folla degli inter­
venuti : un misto .di popolani e signori 
accorsi dai viólm ^àesi. Non faccio nomi 
par non riuscire interminabile : dirò 
solo che le signore, sparse fra la mol-
tiladine, facevano i'e&'etto di quei bel­
lissimi fiorellini alpini, che si trovano 
disseminati nelle praterie d.n̂  nostri 
monti, 
. Poveri fiori, ohi sa come me li a-
vrà conciliti quei fotografa dilettante, 
che si divertiva (certo lui solamente) a 
ritriirte dei groppi istantanei. Pur troppo 
à vero che in questo mondo non c'è 
rosa senza spina. 

Come era a prevedersi, là fe.sta del­
l'acqua fa inaugurata esclusivamente 
con dell'eccelleuto vino e dell'ottima 
birra di Gratz : e non mancarono 
nemmeno le indispensabili aàìmatia-
sime danze al suono di una certa 
musica originalissima, perchè non à nes­
suna parentela né con quella italiana 
né (iou quella tedesca. 

Cosa del resto inconcludente, perchè 
tutti si sono divertiti lo stesso ; tanto 
6 vero ohe ad unanimità fu chiesto il 
bis della festa : ciò che, se le carte non 
fallano, avverrà il 9 agosto. 

Oiohilio. 

KlKsUini p«tC«u8Ì«;)l«iira-
vluciiklcal risultati definitivi pelìVfau-
damento di Cividale sono i seguenti, 
mancando il eolo Comune di Ipplì, ohe 
non può mutare l'esito definitivo: 

Clodig prof, Giovanni 1457. 
Gabrioi cav, Giacomo 1303, 
Ferro dott. Carlo 1033, 
Donde avv. Paolo 740. 
Bimangono dunque eletti Gabrioi e 

Fervo, essendo Clodig ineleggibile (art. 
29 e 87 della leggo com, e prov). 

jtKInwccUì a d u n HilQan«io. 
Sorivono da Pordenone in data 28 cor­
rente alla Venezia: 

Domani comincia avanti al nostro 
Tribunale II processo intentato dal Ga-
laazzi S. di Sindaco di Chiana contro 
il conte Sbrojavacea ed altri coìmputati 
por oltraggi, minaaoie e violenze, olia 
gli sareljibero state usate nell'esercizio 
e in causa delle suo funzioni di Sin­
daco, I capi di imputazione sono pa­
recchi. L'origine del processo è una lotta 
vivace, che si combatte da più mesi 
fra la maggioranza e la minoranza del 
Consiglio comunale, 

XI ir. di Sinduco, costituitosi parto 
civile, sarà difeso dal deputata iÙura-
tori di Firenze e dail'avv. Policreti di 
Pordenone, Il conte Sbrojavacooa e gli 
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altri saranno difesi dal commendatore 
Leopoldo Bixio di Venezia e dail'avv. 
Oavarzerani di Sacile. 

I testimonii sono numerosi. I dibatti-
timenti dureranno parecchi giorni. 

da btimbtuo f rintano morto 
In ferrovlMn Lunedi sera alle 4,80 
ginngeva aita stazione di Porta Vescovo 
di Verona il trenu 416 proveniente da 
Venezia. 

Da uno scompartimento di terza alasse, 
scese certo Cappellaro Giicomo d'anni 
3-1 nato a Rivolto guardiano ferroviario 
ad Airasca pressa Pinerolo. 

II Cappellaro teneva in braccio un 
suo figliuoletto d'anni ano ed era se­
guito dalla moglie piangeate, 

Ejsi erano provenienti da Bivolto e 
SI dirigevano ad Airasca. Presso la 
stazione di Taverneile il bambino di 
nome Luigi fu preso da malora a mori. 

Venne portata al Cimitero di Verona 

D u r i n e e r u b a . Sotto questo 
titolo il Veneto di Padova pubblica 
nella sna cronaca; 

" Soatton Angelo fa Antonio, d'anni 
27, falegname da Bivignano (Udine), In 
notte scarsa dormiva alla trattoria del 
Gambero, e questa mattina alle 6. insa­
lutato hospite se n'andava. 

* La donna di servizio alle stanze 
però s'accorse che collo Scatton se ne 
erano andate nuche le lenzuola, la co­
perta del letto e un asciugamano. 

" Ne avverti tosto i camerieri i quali 
rincorrendo il fuggitivo rinsoivano ad 
arrestarlo e consegnarla alle guardie 
municipali. 

" La refurtiva venne sequestrata, 

Iii^drl c h e hnnnit II s a n n o 
liurOa Uno sconosciuto il 21 oorr. dalla 
casa momentaneamente incustodita di 
Gaspari Angela da Cividale involò un 
orologio a sveglia di nichel, e nel suc­
cessiva giorno 23 a Manz'ino dalla casa 
pure momentaneamente incustodita di 
Borea Giov. Batt, veniva rubato un o-
lologio a sveglia di nichel che stava 
sopra una credenza. 

A l t r i ladr i . In Pordenone scalata 
una finestra dell'abitazione di Palù Gi­
rolamo, raharono un orologio con ca­
tena d'argi nt'i, una piccola spilla, due 
anelli ed uu pilo orecchiai d'oro del 
complessivo vilore di L, SS, 

GEONAdi mmm 
Stor lu itutPlw. !i9 luglio (1099). 

Morte di papa Urbauo II, ine bandi la 
prima crociata. 

(Ju piiitstero ni g i o r u o . L'u­
more più bello a più sauto, l'amore in­
somma indimenticabile, é qaelio ohe si 
nutre di solo desiderio. 

C7uu«liSÌi<> cuini innle . Il Con­
siglio comunale è convocato in seduta 
straordinaria noi giorno 7 agosto p. v. 
alla ore 9 ant. per trattare sul segueote 
ordine del giorno: 

Seduta pubblica, 
1. Partecipazione e ratifica di dslibo-

razioni prese d'urgenza dalla Giunta 
Manioipale come da stampato. 

2. Legato di Toppo-Wassermann, af-
fracanzione di una contribuzione enfi-
teotica a debito d "i Consorti Zuocolo 
di Orzano. 

3. Lavori, per separare le acque dalla 
lavanderia dell'Ospitale .Civile da 
quella della Roggia, e delle utenze 
private nelle vieGorghie Cussignacco. 

4. Conto consuntivo finanzario e mo­
rale dell'amministrazione comunale 
del 189U, rapporto del Revisori, de­
liberazioni, 

5. Affittanza di nuovi locali par la R. 
scuola normale fsmimnile, provvedi­
menti per l'Istituto ITcceilis, riforma 
delio statuto dell'opera pia la com­
missaria TJccellia. 

6. Porto di N'igaro, ripartizione fra co-
rauni del quoto delle spese per-ii me­
desimo. 

7. Servizio fittmaceutico notturno in 
città. 

Seduta privata 
Pensione alla vedova del fu Giu.;eppe 

Moreale era messo Comunale di Cussi -
guacco. 

Cons l f Ilo p r o v l a c l a l e . IlCon-
siglio provinciale di Udine è convocato 
in sessione ordinaria pel giorno di lu­
nedi 10 agosto 1891 alle ore 11 anti­
meridiane per discutere e deliberare sul 
seguente ordine del giorno. 

In seduta pubblica 
1, Oomunicazìone della proclamazione 

dei Oiinaiglieri provinciali. 
2. Costituzlcns dell'Ufficio preddenziaio, 
3. Estrazione a sorte del terzo quinto 

dei Consiglieri da rinnovarsi. 
4, Nomina del Presidente della Depu­

tazione provinciale. 
T>. Nomina di quattro membri effettivi 

della Depatazioue provinciale. 

6. Nomina di due membri supplenti della 
Deputaziane provinciale. 

7. Bilancio 1892 dell'Amministrazioiie 
provìnoiaìe. 

8. Nomiiia di due membri effettivi della 
Giunta provinciale amministrativa. 

9. Nomina di nn membro supplente della 
Giunta provinoialerammiaistrativa. 

10. Nomina della Commissione di gora-
tinto, 

11. Nomina di tre Revisori del conto 
provinciale 1891. 

12. Nomina di due membri effettivi e 
due supplenti pel Consiglio di Leva. 

13. Nomina di due membri della Giunta 
proviuclula di statistica. 

14. Nomina di due membri della Com­
missione di Vigilanza per la vendita 
dei beni dell'Asse eooleslastico. 

15. Nomina dei membri delle Gittuta 
circondariali per la revisione dello 
liste dei Giurati. 

16. Nomina di un membra del Consi­
glio d'ainmittistrazioue del Civico Spe­
dale ed Ospizio Esposti di Udine, 

17. Nomina dei membri provinoìati delle 
Commissioni per la requisizione ed ac­
cettazione dei quadrupedi. 

18. Nomina dì tra membri pel Comitato 
forestale 

19. Nomina dì tra Consiglieri prqvin-
oiali per la Commissione d'appellò pei 
reclami contro le liste elettorali pò-
litiche. 

20. Nomina di due Arbitri per la Com-
inissioue sull'emigrazione, 

21. Comaniuazione di deliberazione d'ur­
genza relativa alla determinazione 
delle epoche In cui può essere eser­
citata la caccia. 

22. Parere sulla domanda per il pas­
saggio fra le opere idrauliche di se­
conda categoria delle roste di Ospe-
daletto e di Oaoppo. 

23. Concessione di occupare porzione 
dal corso stradale della provinciale 
Udiue-Latisana per la costruzione di 
un acquedotto per gli usi dei Comuni 
di Marano Lagunare, Muzzaua del 
Turgnano s Carlino,' 

24. Saila domanda dell'Ufficio del Re­
gistro di Venezia pel pagamento della 
tassa sulla convenzione 17-18 aprile 
1,S82 tra le Provincie di Udine e 
Venezia per ia castrazione sd eser­
cizio di parte della ferrovia Udine-
Portogruaro. 

25. Sulla domanìa dei Comuni di But-
trio, S. Giovanni di Manzano e Màn-
zsno di concorso nella spe-<a per il 
passaggio sul ponte del Torre taugo 
la ferrovie, Udme-Gotmons, 

26. Sulla domanda della Fraziono di 
Chiasottìs per separazione dal Gomnne 
di Mortegiiano ed aggregazione a 
quello di Pavia di Udine. 

27. Parere sulla olrcoaoriziooe giudi­
ziaria per le Preture a senso della 
Legga 30 ra-irzo 1890 n. 6702. 

28. Continuazione della discussione del 
Regolamento pei Consiglin provinciale. 

P r o c i n n m x i o n e dei C o u -
s lg l l er l prowinclal l . La proclama­
zione dei neo-eletti Consiglieri pro­
vinciali verrà fatta in sedata pubblica, 
dalla Deputazione provinciale, nel giorno 
di giovedì 6 agosto p. v. alle ore 11 
antimeridiane, ^ 

Unta questione, di ifslcrae c h e 
s ta por r i so lvers i . Da lunghissimo 
tempo ri stampa cittadina ebbe ad oo-
caparsi dei danni -igienici ohe ne dori -
vano alla città dal fatto die la lavan­
deria del Civico Spedale era posta sulla 
roggia, la cui acque di poi servivano 
ad alimentare il rojello ohe fornisce 
l'acqua por la grossa pulizia ai Macello 
e per usi privati. 

L'ou, Giunta municipale convinta della 
necessità di por termine a questo stato 
di cose, propana al Consiglio comunale 
per la prossima sedata, l'adozione d'un 
prog tto, che risponde pii»aameut& allo 
scopo. 

Begli asi del Macella, e dei privati 
delle vie Gorghi e Cdssignacco, verrà co­
struita una apposita conduttura d'acqua 
indipendente affatto dal rojello che serve 
per l'Ospitale, le cui acque invece non­
ché quelle pluviali, andranno a scali-
carsi in una nuova chiavioa che si co­
struirà da via Gorghi a via Cuaslgnaoco 
e che si innestrerji poi in quella della 
via stessa. 

Verrà interrato il fosso lungo l'orto 
dell'Istituto tecnico, e nei Civica Spe­
dale costruito nn nuovo lavatoio, nonché 
una staccionata sulla roggia ivi scor­
rente, perché in nessuna guisa si possa 
fare in essa alcuna lavatura 

Il progetto stesso preventiva uns spesa 
di lire 3,141.23, somma certo non rile­
vante di fronte ai benefici igienioi che 
ne risentirà ia oittà.'É perciò ohe siamo 
certi che il Coneiglio oomunale sarà nna-
uime nel sanzionare questa progetto che 
soddisfa ad un voto da tanto tempo e-
apreseo, 

n c t t i O e n . SairAciWafi'co|deU'aItrD 
jeri si annonciavu l'esito ottenuta da­
vanti la Cassazione di Roma nella 
causa dei Siluri. Quel telegramma aveva 
fatto, specialmente in chi non é legale. 



IL FRIULI 

riuptrassìona ohe la sentenza della Corte 
Kaale di Viioezia fosse stata annallata 
e rinviata la oanita davanti la Corte 
Beale di Breaola anlo nei rigaardi di 
Oalzavara, Jodice, Meroorlo e Ceinuaooj 
mentre essendo la causa iìXdividwt, oioi 
la slessa per iuUi la sentenza eiessa 
resta cassata unolie a benevola di G-nl-
iermi, e qnindi anohe lui si pieaeiiteià 
col ano dltonsare avv.^BascliieTa davanti 
la Corte di Brescia, 
ff. Ci coiigratuliano davvero con l'avv. 
Sssohiera perchè la viatoria riportata 
davanti la Cassazione di Koma é impor­
tantissima. 

I l n r n ^ i s s z l u i o natto u n a 
Mtuftt, Ieri verso mozzogiorno tre 
ragazzini, in una oeaa in CEìaviis, si 
divertivano a soroilare nna stufa. Se-
uonchò questa si rovosolA addosso ad 
uno di essi ferendolo non lievemente ai 
capo e ad un bracoio. Venne condotto 
all'Ospitale per le cure dal o so, e gli 
si dovette onoira la pelle della fronte. 

B i f r i i r l a « a l C r i u l l ». Questa 
sera alle ole 8 e mezzo, si darà grande 
concerto vocaio-istrnmentate aol seguente 
programma ; ,3 
1. N. N. — Sinfonia. 
2 . Maag — « N o n conserva amore „ sì . 

gnora Maiion, 
3 . Urbanis — ' N o n s t eme . tormentar„ 

canzone triestina, signor Bruno. 
4 . Tosti — " Penso „ romanza, signora 

Roncslii 
5. Doùizetti — «La Favorita» duetto, 

signora Marion e signor Lorenzoni. 
6. DomenìoWni — « L a Smania» oau-

zone veneziana, signor Bruno. 
7. Baldelll — • L'usignolo • canzone, 

, signora Roncali. 
8 . Fioravanti — • Columslla » duetto 

bufio, signora Marion e s ignor Bruno. 
9 . Mayerbeer ~ «Dinorak > aria, signor 

Lorenzoni. 
10 . Mattel — i N o n Torno» romanza, 

aignora Boncnli . 
11 . Danza — « Giulia „ romanza, signor 

Lorenzoni. 
12. N. N. — Hfaroia finale. 

Ingresso libero. 

« r a n d e S t n l i l l l m u n t o fe«l-
u e a r o . Il grande Stabilimento 'oal-
neare oomunale, fuori parta Venezia, 
è aperto dalle 6 ani. alla 8 pam. 

C u r n < d e l l a vititia. Le lenti di 
Silez puro, l'ottimo successo delle quali 
è orainai noto in tutte, le parti d Ita­
lia, sono state ridotte a maggior perfe> 
ziooe dal sig. Busarelli, ottico specia­
lista. Egli adattandole studiatamente con 
precisione ulle diSerenti viste, no cor­
regge i diciatti e ledabjtezze. Tutti co­
loro quindi che usano occhiali e ohe 
amano conservare la propia vista, pos­
sono rivolgersi dal sig. Bassarelli ohe 
si ferma a Udine fino a sabato 1 agosto. 

Lo studio è apertodails 9 ant. alle 
6 .pom. in Via PaoloSarpi. N. 48, primo 
piano. 

I l a o r b e t i o q u o t t d i n u o . Spi-
tafiio di un genero .sulla tomba della 
suocera; 

Elia pensava solo alia tuia felicità 
La, sua morie ne è la prova. 

Mi» Hl laige. Sciarada: 
Purpureo è il primièro; • 

Son barbari entrambi 
Secondo ad intero, 

Spiegaz, del monoverbo precedente; 
PBOVINGLS. 

NEL, TEMPIO DI TEIWI 

Vrlbuiittte. 
Venturini (j-io. Battista fu Domenico, 

contudiuo di Montegnaoco, per contrab­
bando tabacca multa di L. 7 1 . 

2. E!,aiz Gfiovanni di Giovanni, conta­
dino di Frepotto, per contrabsndo ta­
bacco, multa di L. 91. 

Bressani Marianna fa Girolamo, con­
tadina di Montegoacco, per contrabbando 
tabacco multa di L. 71. 

Polìnger Teresa fu Francesco daK-
gen (Salisburgo) per furto masi tre di 
reclusione. 

Ossai'vaziiini meteorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

S8-7- 91 ora 9 a. ore 3 p. wo » p.|s'"f- 89 

IIU'. rid, a 10 
Aito 111.116.10 
lìv. del mare 749.G 748,7 748.7 747.4 
Umia« rtlat. 85 70 73 66 
Stato di eiala (.cop. misto misto misto 
Acqua cad. m. — — 0.1 — (̂dir«it<ia« 
|(nl.Kiloia. — 3£ ._ «.n (̂dir«it<ia« 
|(nl.Kiloia. - M I _. as,a T«rm. attntigr. •a.i 35.4: 21.2 as,a 

Temperata™ [ S S S r '"V^ 
Tempeiatara mimma all'aperto 17.5 
Telegramma meleorloo daU'UfSoio cen­

trale di Itoma, licavuto alio ore S pom. 
del 28 giugno 18dl: 

Tempo probailis: 
. Venti deboli freschi speoialmeute me­

ridionali ciclo alquanto nuvoloso. 

La sera del >Ì6 oorr»nte, dopo lunga 
malattia spirava in Perugia, dalle cut 
pure aure sperava salute, la signora 

n i ( i n « « t S o l S m K o n o d n 
nata Dadimin, maglie di quel Federico 
olio gode di Kssere tenuto d» noi friu­
lani Como Rimoitt.i'iin», 

La notizia tanto pili terribile, quanto 
pili si sperava ormai scongiurato 11 pe­
ricolo, colma di dolore quanti avevano 
avvicinato quel tipo singolarmente at-
trsento di donna, di moglie, di madre. 
Poiché BlanoR Ssltmit-Dads soooppiava 
in s6 ogni dote più squisiti 0 diversa: 
in Lei si univano con mirabile, rara 
armonia,airanimo virile la ìnefrabile dol­
cezza muliebre; alla ooltura più soda e 
geniale, la oura minuziosa dell'anda-
memo della famiglia; al culto appnssio-
nato per la patria, le virtù più modeste 
e oasaiinghe. 

Compagna del marito nei duri anni 
dell'esilio, divise serena con Ini i dolori, 
le ansie, le speranze, rimanendo la sua 
modesta e savia compagna, quando von • 
nero i giorni lungamente attesi della 
redenzione, del trionfa ; più lieta dell'af-
fettnoso ambiente che aveva saputo ore-
arsi nella famìglia, di quello che degli 
eidmeri splendori. 

Povero Federico 1 Poveri figli! ohe si 
può dirvi che valga a dvirvi conforto? 
Troppo avete perduto! La memoria delle 
suo virtù, l'esempio della santa sua vila, 
la luce del suo consìglio, che anche d'ol­
tre la tomba vi guida e protegge, il 
compianto vero, profondo, doi molti che 
vi amano, possa lenire il vostro im­
menso dolore. 

La famiglia Braida 

NOTIZIB £ DISMGGI 

Vittorio Emanuele in Inahlllerra. 

Londra S8. — Stamane il Principe 
di Napoli fece una passeggiata a Ca­
vallo ad HydeParlc. 

Visitò poscia 1'A.bbazla di Westmin-
ster a il palazzo del Parlamento ; poi 
fece colazione all'ambasciata italiana. 

Nel poraBriggio visitò ì due grandi 
cluba, cioè The Army and Navis e 
The United Service, 

Al banchetto che il Lord Hojror of­
frici stassera al Principe di Napoli a 
a Mensiott-Honse, sono invitati i per­
sonali dell'ambasciata e del consolato 
d'Italia, e gli ufSoiali del seguito del 
Principe. 

Londra SS, — Il principe di Napoli 
visitò la Ciimera dei Lordi verso la fine 
della sednta, rimanendovi qualche tempo. 
Poscia si rscò alla Camera dei C.muui 
accompagnato da Tornialli 

Progetti di legge Sfflonlitl. 

Si smentisce-la notizia che il ÌUli-
uistero dì Giustizia studi dei progetti 
di legge contro l'nsara s sulle aste 
giudiziarie. 

Anoora dei piani traiugati da nn tedesca. 
Roma. 28. — Secondo la Riforma, 

al Ministero della guerra mancherebbero 
finora lo informazioni circa l'arresto per 
ulta tradimento operato a Genova, in­
vece informazioni del Ministero della 
marina, risulterebbe ohe trattasi di cosa 
di poca importanza. -

àenaoa,S8. — l i tedesco Koapke, ieri 
arrestato, rsnns trasportato stasera a 
Como, d'onda parti l'ordino di arrèsto. 

Egli rilevò il piano completo della 
fortinoazioni di Genova e dal porto in­
viandola a Como. 

TJn redattore del Secolo XIX che ebbe 
occasione di counscero il Koepke scrive 
ohe è un individuo antipatico e bruito 
parecohio. É basso di statura, biondo ed 
ha uno sguardo torvo che ricorda quello 
di certi esseri dediti all'alcoolismo. 

Sua moglie invece sarebbe bellissima. 
Il Koepke aveva all'ufficio idrografica 
un lauto stipendio essendo abilissimo 
nella sua professione. 

Le onoranze a Bianca Seismil-Ooda 
Marna 38. ~ Oggi è arrivata a fioma 

la salma della maglie del deputata 
Seismit Doda, accompaguuta duU'os mi­
nistro, dalla famiglia e dagli intimi a-
mici. 

Alla partenza da Perugia i cittadini 
accompagnarono la salma alla stazione 
e VI deposero una corona colla scritta : 
< La democrazia dull'Umbria alla trie­
stina Bianci Seismit-Doda.» 

A Terni tutta la rappresentanssa 
municipale e le autorità l'aspettaruno 
alla stazione e salutarono la salma al 
suo passaggio. 

Alla staziono di Roma v' erano lì 
Sindaco, con molti consiglieri comunali 
e vari deputati, che ne accompagnarono 
la salma fino al Camposanto. 

Doda puro volle accompagnarla fino 
all'estremo: egli era abbattutissimo. 

Un altro arlioolo di Crlspl 
li Fracassa uiinunzia che Orlepi, ol-

trtf l'avtioolo della Contemporary Re-
view, che usoirA i) primo agosto, ai è 
impegnato con un editore della North 
American Review diiscrivere nn arti-
OOIM sull'Italia e il Pap».-

Non pia colera a Motsaua. 
Si ha da Massaua che h confermati) 

ufficialmente non esservi più traccia di 
cholera nella oolonia, le cui condizioui 
sanitarie sono buone. 

Un' gpusoolo «all' Africa 

É osoito un'opuscolo Pro Afriaai-
talica, che viene attribuito ud un uffi­
ciale aapptiore. — In esso ai afferma 
ohe Monelik ci ingannò sempre. Rileva 
che il momento attuale è fiivorevolia-
slmo per sistemare In nostra situessione. 
— Rooiaraa il oonBna fino al Mureb, 
Boleaa e .Muna afparlenondovi per di­
ritto di conquista. 

In questo opuscolo il suo aal;ore de­
sidera sì mantengano le buone relazioni 
col Tigrò, mantenendo nello stesso tempo 
l'amicizia con Menelik. Aiferms, aver 
tutti or ora errato nell'orientamento dei 
nostri interessi nonché nell' approzza-
mento di quelli delle varie rogioni del-
l'Abissinia. Vuole un accordo oomm^r-
oiaie con lo SoioH ed uu acoordo com­
merciale politico col Tigre. 

Il traforo del Semploiia 
Berna W — La Compngiiia del Jura 

e del Seinpione terminò il progetto del 
traafoto del Sempione. Il tunnel avrà 
la lunghezza di 31 ofailometri e ear& 
ad un binario. Esso potrà compiorsi 
entro n» quinquennio. 

Il Couaigiio .federale è intenzionato 
di aprire quanto prima i negoziati uf­
ficiali tiofinitivi col Governo italiano. 

Corriere commerciale 
I l ln*^r(!a(o tlelln ec (a 

Milano, 97 luglio 1891. — La set­
timana nei suo esordire non ha mani­
festato maggior interessamento agli af­
fari di quanto si A potuto notare nel 
periodò precedente. 

Le vendite, che hanno avuto luogo 
oggi, riflettono solo bisogni del mo­
mento, che non bastarono a dare mag­
gior animaziòhe al mercato. 

Le transazioi:;! non sono quindi riu­
scite numerose e nemnlèno facili etante 
le persistenti facilitazioni pretese dai 
compratori; facilitazioni contrastate pal­
mo a palmo dai detentori. Cosi il Sole. 

R p r e s z i s u l l U R r c u t o d'oKgrl t 
Frutta 

Marinelle alK|? daL 0 , ~ a 0,— 
Ciliegie i da > 0.12 a 0.24 
Persici Comuni da , 0.30 a 0.40 
Pèrsici W da > 0.20 a 0.34 
Fragole da , 0.60 a O.tJO 
Pera comuni da , 0.11 a 0.18 
Pera dall'anice da , 0 . — a O . -
Pera belladonna » da » O . - a O . -
Para rosa da , O . - a O . -
Fichi da , 0.06 a 0.10 
Uva ribes da , 0 . - a 0 . -
Prugna da „ O.OS a 0.08 
Lampone da , 0.— a 0 60 
Pomi n da , 0.16 a 0.18 

Brliagffi 
Patate „ da , 0.—a 0.05 
Pomidoro- , da , 0.25 a 0.28 
Fagiuoli freschi , da , 0 . 1 6 a 0.18 

Read. Italiana S •/' god. 1 gena 1891 
• » ó./ogod. Ili 

hàmù Banca Nazionale. 
,/,, god. Ungi. 1890 ,9Ma~.~ 

BaucA Veneta ex ili id. . . 
> Banca di Cred. Yen. nomin, 
« Società Ven. Cotte, nomtd. 
* Cotoniflcio Venoz, fino apr. 

Ohiilig. Freatito di Veueil a pnml 

! « e a u U 
Banca Nazionale 6 */,. 
Banco di Napoli 0 ^li, — Interessi su antlci 

pozione. Rendita 5 >/• e titoli garantiti dallo Stat 
otto forma di Conto Corr. tasso 6 Vi-

Ĉ aiiibi 
Olanda . . 
Germania. 
Francia. . 

a vista 
«conto; —.— 

-|10l/30 

25Ì4I 

a tre 
! da 

.—I124.3S 
101/80 —.— 

25.S1 

2i7;a5; —.— 
217/iiO: —.— 

20.4S 

134.(10 

Londra . . . '1 3 
Svìzzera. . • *j4 
Vieuna-Trias'|4 
Banoon. aastr.l 
Pezzi da 9) te.\ 

DISPACCI PARTICOLARI 
HIUNO 39 

Rendita italiana 92.37 sera 93.SS 
Napoleoni d'oro i0.2b 

VIENNA 39 
Rendita austriaca (carta) 9Q.S6 

id: id. (Kg.) 92.3» 
id. id. (oro) VH.46 

Londra 11.14 Nap. g/.17— 

BujAi'W A L E S S A N D R O gerente respons. 

4Bi>arlo fcrrovinrio. 
Parltiut jtrrivi Parlemt JiHvl 
vkvmm avnaiu slvnjiou Atrsm 
M. l.en *. 6.4» », D. S.-- a. 7.42 «. 
0. 4.40 a. 9.00 a. 0. S.IS a. 10.05 «. 
V. 11.16 a. 3.10 p. 0. 10.4fi t. 8.10 ». 
0. I.IO p, e.lO p. D. 9.10 p. 4.60 p. 
0. 6.40 p. 10.80 p. ; M. 8.06 p.' ll.BO p. 
D. 8.03 p. 10.66 p. I 0. lO.lO p. S,36 a. 

na nniNv 1 
0. 6,46 a. 
D. 7,63 a, 
0. 10,80 a. 
D. 5.03 p. 
0. 6.36 p. 

poHTBBiU [[ DA roirraana 
8.60 a. 0, 6,2 ) a. 
9,47 a, D, 9,13 a. 
1,84 p, I 0. 3.34 p. 
7.-- p. 0, 4,46 p. 
8.40 p. il D. 6.39 p. 

A UDim 
9.15 a. 

1 1 . - a . 
6.02 p. 
7.80 p, 
7,68 p. 

SAUDuni 
M, 1.45 a, 
0. 7.61 a. 
.M.»11.0S«. 
M 8.40 p, 
0. 6.20 p. 

A vatasT» ! 
7.87». 

11.18 ». 
13,34 p. 
7.33 p. 
8.46 p, I 

DA TSUaCTl 
0, 8,10 a, 
0, 0,— a, 
M,*a,40p, 
M, 4.40 p. 
0. 8.1(1 p. 

A UDIVI 
10.67 a. 
13.S6 «. 
4.90 p. 
7.46 p. 
1.16 a. 

DA DDnm AOITIDA^X DA onriDALa A VDMa 
M. fl.- a. e.31 a., l i . 7 . - a . 7.3S ». 
M. 9 , - ». 9.31 R. i M. 9.46 a, 10.16 ». 
M. 11.20 ». 11£1 ». M. 13.19 p. 13.60 p. 
0. 3.30 p. 3.68 p. 0. 4.37 p. 4,64 p. 
0. 7,84 p. 8.03 p. 1 0. 8.30 p. 8.48 p. 

DA uniira A FonTOea. [j DI FonTOOn. A nona 
0. 7.48 «. 9.47 a. Q, 6.42 ». 8.66 ». 
0. 1.03 p. 8,85 p, At, 1.32 p, 6,13 p. 
M. 5,24 p. 7,3i p. {{ M. 5,04 p. 7.16 p. 
Coincidenza — D» Portogruaro per Venezia alle 

ore 10.04 ant. e 7.44 pom. Da Tenoii» »rrlro 
ore 1.05 pom. 

N 3 , 1 treni sognati coli'astori geo * >1 fcmuino 
a Connons. 

ORABIO .DELLA TlUiUVU A VAPORK 

Plirleiuie , Arrivi 
DA DDIKK A fl. DARIBLB 
S.F. 7..1Sa. 9,30 a, 
P. Q. 11.36 ». l .~ p. 
B.P. a.36p, 4.83 p. 
S,P, 7,—p. 8,43 p. 

Partmzt 
DA B. DAKXUl̂ a 

6,80 ». S. S', 
11,—a, 8, F, 
1.40p, S.F, 
6.60 p. S. F, 

ArrM 
A UDÌas 
8.16 a. 

13.40 p. 
3.30 p. 
7.36 p. 

LOTTERIA m i m h l l 
approvala con leggo speciale 24 aprii» 
1880 N. 6834 .Serie S.n e con Decreto 
24 marzo 1891. 

UN BIQUeTTO 
del valore di una sola lira 

CONCORRE 
a QC^LTTnO estrazioni fissate Ir-
rovoonf>llniiente per il 31 difìem-
bre 1891 - 30 aprila - 31 ogosto -
31 dicembre 1802 

VINCE 
Lire KT DUECENTOMILA 

P»UÒ VINCERE 
LiRii: 

300,000-400,000 
e persino 500,000 

o c È garantita sana v i n c i t a ad 
ogni centinaio completo, cfae può con-
seRuirne ultra ( |ua(troiionto. 

Rivolgersi pressa i principali Ban­
chieri e Cambiovalute del Regno, op­
pure alla Banca Fratelli Caŝ reto di 
Frane. Via Carlo Felice 10, Genova, 
incaricata dell'onimissione dei biglietti. 

Per chi vuoi tingersi in nero i capoili 

mu uìmxm 
rinomata tinturo pei capelli istantanea in­
ventata da n o m e » C a v e r à de San Sti­
rammo profumiere a RIO .lANRIRO. 

Nessun altro profumiere è orrivalo n pre­
parare una tintura istantanea che tinga i 
capelli e la barba eoa la comodità ed esito 
sivnro di questi specialità. 

Non occorre lavarli i capelli nò prima né 
dopo Tapplicaziono, corno talune tinture ri­
chiedono e (Igni persona può tingersi da sé im­
piegando pochi minati. 

É preferibile a tutte le altre anche perché 
issai economica, una bo'tiglia bastando per 
parecchio tempo.' 

Si Vendo in Udine a L. 3 la bottiglia 
presso l'Impresa L. l'ABRlS e C. Via Mer­
cerie ^ Casa Maaciadri. 

Ai possessori di rendita italiana. 
A comodo d«i possessori di r?nil!ta ita­

liani 5 « 3 0|0 si avvisa che presso U 
Cambio Valute Giuseppe Colati, in Udine 
sì potrà, contro consegna dei titoli^ vecclii 
'lì rendita, ricevoro i titoli' nuovi, tosto 
emessi verso pagamento di Cdnt. 50 p̂ r̂ titolo 
oltre il bollo. 

Lo richieste saranno di preferenza evase 
quando venissero presentuto dieci giorni 
prims. 

Entomofobo 
erande Stablllmcntu 

^itampetta - Ulva 
irdlsie — Via della Posta 10 — Udine 

O r s a n l 
l l a r m o a i n m » a m e r i c a n i 

A r m o n l p l a n i 
p i a n o f o r t i 

con meccanismo trasnositore 
delle primarie fabbriche di Germania 

e Francia, 

Vendite, noleggi, cambi, riparatura 
ed accordature, 

Rappresentnnia esclusiva per le Provino ie 
di Udine, Treviso e BBIIUDII per la vendita 
dei Pianoforti (IttiiUelt di Uresda. 

DILETTANTI BI rOTOGMFIA! 
gti' alllin* l.'ala-

' logo iliaitrita 
' «sa 100 ioeielo» 

' ni ai >|» j i tM gra-
k * ftaneo aoatio 

rlebiut» indlrintta 
, al Direttore del 

Ss;gf Ut immìt 4'ippn-«w FeiotmMI 
tt, S. RadtìoMa, n i l a n o 

nUT Qf)1i>Fli!)ii di malattie nervose gpe-
U a i ù U l B R a rimenti la ammirnbiio 
oflcaoia delle celebri POLVERI ANTIPI-
LETTICUlil dello Stabilimento Chimico fur-
maciivitico del cav.jCLODOVEO CÀSSARINI 
in Bologna, Consentita la ventlitn al Mini­
stero dell'Interno e premiate in diverse 
Ksposiiioni, mondiali e ntzionnli, .VIigliata di 
certificati Medii'i attestano la guarigiane 
deirepilas.sìa, istorisniR, nsuratteniai corei, 
eclampsia, sciatica e nevralgie in genere 
palpitazioni di cuore, insonnia, eoe. — Lo 
POLVERI CASSARhN'l trovansi in tutte le 
primarie farmacie d'Italia'e dell'Estero. 

Deposito in Udine presso la Farmacia 
Commessuiti. 

AVVISO 
FfìRNAPT CALCE a raoeo poPina-
E U n n a U i «lente in Hedoa pressa 
Cffirmous. 

O r l o o v e r e O.i — Cormmi 

R. Osservatorio baoologiso di Fagagna 

ASSOCIAZIONE 
fra 

PROPKIETARI MfiìlICOLTORI M l l l U I 
IN FAGAGNA 

V i l i anno d'esercizio 

É aperta la aottosoriziona per il seme 
bachi di primo inoroo.o bianco giallo 
d'allevarsi nel 1893, garantito oellulara 
con aeleziane mioroscopioa a doppio' 
oouttollo. 

In vieta ohe la Society per ottenere 
un aeme quanto è poesibile perfetto ai 
pteserive nna produzione limitata, rao-
oamaodiamo a coluro clia desiderano 
seme, di prenotarsi sol lecitamente, in­
viando la sottoscrizioni sotto il pteoiso 
indirizzo, posto io testa ai presente 
avviso, per evitare disguidi e oonfasiooi. 

m mmm ii vmi 
od altro fate uso della lustralina obe h la 
migliore vernice del mondo. Conserva la 
pelle, la rende lucida, còme lo specchio; 
non insudicia le sottane uè i calzoni. 

Lii e t .&0 la bottiglia. 
Specialità vendibile presso 1' VIJkio di 

Pubblùità, L. Pabris, Vdim. Via Mercerie, 
Casa Maseiadri, n, 5, 

L'Ulixir salute 
esposto alia mostra Regionale Veneta 

dello scorso Maggio in Venezia, fu premiato.. 
con medaglia d'argento dorato, riportando 
cosi la pili ialta ricompensa f-a i liquori 
osposti, 

Noi dare qneato annuncio, ricordiamo che 
l'Klixir si vende a Udine presto l'Impresa 
di pubblicità Luigi Pabris e Camp. Via 
Mercerie Casa Masciadri N, 6, 

lERNIdl PER ìIOBlLi 
Con questa meravigliosa vernice istanta­

nea, ognuno può lucidarsi i mobili, senza 
bisogno d'operai e con tutta {acilìta. 

Cent, m la bottiglia, 
Sjiecialita vendibile presso 1" f.Wcio di 

Pubblicità L. Pabris Vaine, Via Mercerie, 
casa Masciadri n. 5. 



IL FUIU LI 

,̂  Le inserzioni per 11 Fritdi, si ricevono presso l'Impresa di Pubblicità Luigi Fabris e C. in Udine. 
P ^ ;;!'Epiro esclnsÌTamente presso l'Àgeiuda Principale di Pabblicità E. E. Oblighet Pàiig: e Boma. 

T^B^' 

CAFFÈ DEffi'AJfelBW (ASIA) 
pni<ii>AiàA<ii',n n i et. i>oii>pi 

Autorizzato dalli. Governo in seguilo ad Analisi Chimica 

BERGAMO - Dazio Porla Coiogne, 28 - BERGAMO 

Questo Snrrugato Ceifè dell'Ariibin sì garantisce totaliiìcnt! innocuo e ili uuii utilità 
incredibile per le sno speciali ed eccellenti proTogatÌY« igiouiehe ,cJ oconomich". ft niiti-
vormincso, antinerros», corroborante e rinvigorisce gli organi deboli e delicati. \i di una 
ucontestabile utilità per l'alimento dei Bimbìnì ed iidùlti con o scnsa Intt». 

U.prima queliti superiore,.prevalendo nolle sue preparazioni il Cnffù nntn ale si usa 
e si adopera come il vera .Caffé naturalo, e cosi pnrtt la secqnU't qualitit lìmi, la quale 
combinata col latte riesce di sapore gustoso' che sa di eiocco'àto! 

Tanto, la .prima che la seconda qualità mescolandola a misura, del SO p> OlO e meli 
col Cafii naturaUj si ottiene una tazza di CaiK se.nipra più squisita; 

Ultra utile ai Rivenditori, perchiS garantito che si inantiotie- taiito da solo, che unito 
al Caffé Coloniiil̂ , in peffetta. frcsohezia, morbidoii», sapore ed aroma aneli; se si ifoluSso 
tenerlo, costantemenjte.osposto all'aria. 

Cuso di.qiiisto CaB,i'AniJva i da tutti conosciuto e preferito per la soa economia, 
mitezza dai prezzi sotto indicati, poi suoi intrinseci, pd indis.Q.uti.bili, yuntagvi, .che .«i ado­
pera coma ir CaCiè naturale, e Io si raccomanda allo .l̂ 'amiglìe, iCónvitli, Istituti Pcnsioiii, 
Amministmiom, Gaffettìeri, Militari ed a chiunque voglia guatare una-bunot'tazza di GaHe 
con poca spesa, 

Preaa l ili T o n d l i a weniia''lni|teen6'i 

Prima qualità superiora in scatole illustrate quadrate da chilogr. 5, L. 275(300 per 0(0 
chilogrammi.' 

SecoiuiD «lualitA Suissima in scatole illustrato cilindriche da chilogr; 6 L. 135''per 0|0 
cb i logrt tmi j} , . , . . : . , . . , . .. , . i 

ai'spedisce àiicb^ in Î}auli da chilogr 60 a 100 'càssAtie da chilogr. 16'cadauna. 
Pei là s'ciftolB'VintSndle latta par merco franco ataiicitó Bergamo, imballogglo gratis, 

pagameiiti>-p»f''(iràntS'CSS8a sconto 3 0(() od a 30'giórni terso'tratta tconto 2 0[0-
Vei; acquisti rivolgersi in Bergamo dal preparatore G. Poppi; nonchi presso isigrjòri 

Fannaciiti, droghieri e Salumieri. 
ff. Poppi preparatore. 

In Udine per commissioni presso l 'Inipresa' Faltirls, V,a Mercerie, 5. 

•MMliÉMnéfaMyà r-irt^lBtnrrà^ .jti TSV. •-^W!ys^.1l«r>lw...^J.yff•»»iKI•^yll>l«*IW^U*>' 

P A.'^ T'.l C$ I. iBE 

DOVER-TANTHII 
a base di Pòivciro del DOVER e balsamo del Tolùper la 

SPK'CIA.E.S'VÀ 

la di cui Vendita è autorizzata dal R. Ministero dell Interno 

Specialità pi^jcritta cw immenso successo <lu più diatint' medici: 
La polvere del Dover o il Dalsaino Taintnno sono-rimodi di fama soco'ara, che. 

nenunotilei' nuovi prodotti e spBfio\it!i Catrumiua, Licheoina, Terpina ecc. eco. 
haniiq potuto-tiA potranno-mai aopptniitaie. 

La (elice e speciale conLhlnaz'ioae''di questi potenti fermali é''ciò thetostitaisce 
Ia,.dn9ffl̂ nz9 delle.;l>,.«»,ii{riir •S'Ì^;>II.Ì che qer le loro ottimî  virlù vengono da 
ogni luogo richieste. 

Ciascun» Pastiglia contiene un metodo speciale perfettamente divisi; 0.15 di poi-
vera del-.pOyER e'.0 0.5. di balsamo Tolutauo. 

Cmti^inììtìO la scatola con istruzione 
_ .HpBeJlja Farmacia Tanitlnl alla Gabbia d'oro. Piazza 

b é f'jì'Uii'ci!) filFoluml e nelle priflcipali'Caii.m.a.èìe 'del Rif̂ no. 

T rr 

STABILIMENTI 

.>«E(. VBKNTIIVO 
APERfll DA GIUGNO A SETTEMBRE 

Medaglia ' 8l|s ^spos'izibìir ili Mljlàni), Franooforlo s/tu, Trioste,' Nizza, 
Tarino, Brasoia a Aaaadsmia Nazionale dr Parigi." 

Fonte'min'Me' ferruginosa e gasoja di fama secolare, la più gradita delle 
Aqun da tavola, Guarigione sicura 4ei dolori di stomaco, malattie di fegato, 
dilflcili digestioni ipocondrie, palpitazioni di cuore, afTezioni nervose, emor­
ragie, clorosi, febbri periodiche, ecc.' 

Per la cura a domicilio rivolgersi al D i r e t t o r e dlclla F a n t e iii, 
lirenoln, C I lOI ienEl 'TI , dai Signori Farma3i.̂ liiè ileiiositi aiinunciaìi' -

': NELLA FARMACIA 
(li tte CANDIDO DOMENICO' 

UDINE - VIA GRAZZANO 
si prepara e si vende 

UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine presso i fratelli n u r t a al Cafre ©«raajìa — a Milano e Roma 
pre-tso A, Mlanxoiil e V. — u Venezia presso la Vubliplon dasosie di KinlII» 
CuputU — Trovasi pure presso i principali .CaiVettieri e Liquoristi. 

A€QKA ni- CR$»fi!LV.fV 
L'Acqua della Horgcnto Owe l ln ' una delle migliori acque a l e a l l n o Knasanc 

e viene raccomanciila nel Catarro ynslrico nello Digestioni lento e difficili, nelle Dispep­
sie d'ogiti specie. Riesco utilissima »».ll'/p;remia cronica del fegato, iiell'/terisi'o caterrale, 
nei Catarri della trachea^ della laringe, della vffsoi'ca, e dei reni. Si usa con molto vao-
tiggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, «ce. 

l'rovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. SO. Bottiglia da litro e 3|1 
Per commissioni rivolgegsi al deposilo por tetta la Provincia j F a n u a e l a Do CAl*-

n i n O , Udina Via Grazzsno. 
Presso la medesima Fa; macia trovasi pure un Deposito generale por la Provin. della rinomala 

nonché deposito 

ACQUA » l CI5LKÌ1.TI11A' 
della Valle dì Pejo 

dcir ACQUA vi'r'r<»niA 

Volete la salute?? Liquore StoiBaticoRieostitiiente 
Mìlnno FI'̂ I^ICG lUSIiKUl Mil&DO 

Ktjrê f̂o Signor Htf^lcrfl Milano 
Padova 9 Febbraio 1891 

j\ VI lido ôirimiiiiiitrHto in purt:crbi(ì occa-
s Olii tti uiiei iiiIVrmi il di.Lti.Uqiiore l'IlRUO 
CHINA ppfso (issiciirarla d'aver sempre con­
seguito vitnifit-giosi r'aultit'i «fili. Coi) tutto il 
r sjuMi'i suo dcvotis.simo 

A i ln« . I>e-(2loVaHint 
Prcif. di Pnttdô in airUniverìiiià di Padova. 

Bovesi preffrjliitnifiite priinn dei pustì e 
. tifll'ora del Wermoulh. 

Vendesi dai principali/armacistìt dro~ 
'ghieri e liquoristt-

^ 
3 
^ 
B conservatrice del Vino 

Caprili luBSlii 185 Centimetri, 

MERimiOSA POffiiTA 
per far crescere 1 capelli e la k r k 

lo, A n n a CrlllaJ, dichiaro che i miei capelli raggiunsero la 
straordinaria lunghezza di ISA Cicntlinctri dopo av«r usato per 
14 mesi la liomuftu 4I» m e a<eH.4a In^cnttata, la quale è 
runico''mezzo per evitare la caduta' dei capelli, per ferii crescere e. 
per fortilioare i bulbi capillari. 

Questa pomata giova a far crescere folta a rigogliosa la barbo 
degli uomini, e, dopo breve uso, di una naturale Inddèiia « finoiia' 
al pelo della barba- ed ai capelli, e preserya da un precoce incanuti-
manio anche nell'età avvanzata. 

Il deposito eseli iNiva di tale pomata i presso l'Criielo di' 
Publ i l i« l t i \ IJUÌ((I Fai ir is o O. Via Mercerie N, S. 

Capelli luugiil 1̂ & Centimetri 

QuestB''poIvére, prepaMa dsl valente chimico Montalenti, conserva intatto 
il'vino ed il vinèllo anche in vasi non pieni 0 posti a mano e tenuti in locali' 
poco fresobii 

Arresta qualun;]ue malattia incipiente •'el vino: dacché venne posta incom-
><nerclo s'ebbero a constatare diversi casi di vini che cominciavano a inacidirsi 
e furono completamente guariti. 

'•• ì vini'trattati oott'questa polvere possono viaggiare senza pericoli. 
' .l'Vihi iorbidrisi chiariscono perfettamente in pochi giorni. Numerosissimi 
'oertifiQaii'raccomatidano'.quésto prodotto. 

11 Coltivatore,'il Gitt'tiale Vinicoli Italiano e altri periodici gli hanno de­
dicate articoli d'elogio, , , . . 

Oguiscatola contenente 200 gr. che serve per'10 ettolitri''di vino biaùoo 0 
rosaô  coij istruziune dettagliata, lire 3.ao, per due scatole 0 più lire 8 l'nna; 
sconti pélJijcquiati rilevanti.^ 

Vnicu rivendita'per tutta la Provincia di Udine presso i'IMPRESA 
di.P,TIBBl.lCITA L'DXG'i: FABRIS, s C.; UDINE, Via Marcarle, casa 
Masoiadri, n. 6. 

^5?®.5SJ.58®59?S©®55®©®ra©?HJ®9!5©.SJ®SJSJ©®«?^ 

isco'rvoiiiiA; 
POLVERE BTRKA. - Con questa polvere si ot­
tiene una ecoellanto ed oconomioa birra. - Coita 
oastesimi 12 al litio 1 ' ̂ on becerono appareeelil 
speciali per fabbricarla, - Dose por 100 litri lire 
aiAque, 

VINO ROSSO mosoèto igionioo, si Iha colla 
polvere enautlca. • Un pacco per produrre GO 
litri lite 2.20. 

VINO BIANCO. - Spumante ionica, digestivo . 
si uttiane col preparato "Weln pulver, • Dose 
per SO litri lire 1.70. 

VERMOUTH. - Polvere aromatica che dà un 
dccoltente Vermouth aemplloe o ohinato. - Doau 
per 8 litri lire 1.20. 

Rivolgersi vXVlmpreta di pubblioità Luigi 
f'a&Ws e C, Udirai Via Mercerìe, oasaMaseia. 
dri, n. 5. 

TEr'ji:rw-rjr''«LjaE«L.'..,^=ÉL. 

lire 4 In bottiglia. 
Sono 3 tinture istantanee le migliori di 

tutte per ridonare ai capelli ed alia barba 
ii loro primitivo rolore. 

iSpecialitii vendibile presso l'Ufficio di 
Publìticità t. Fabris, Udine, Via Mercerìe, 
casa Mascladri, n. o, 

Wermentb a Ituon prezzo 
' Se ai vuole avere un eccellente ed eoonomloo 

Vermouth semplice 0 obinato il quale può ataro 
in oonfroóto dei preparati delle migliori. fab* 
brioho, usi la polvere in vontlita prosiso l*/m-
presa di pubblieità Fabris Luigi Vdine, Via 
Mercene, Casa-Masoiardi n. 6. 

Una scatola per dose di otto litri lire una e. 
venti contenimi. 

POIiTERS IVSBTirXOIIIA. 
per distruggere qualunque insetto: cimici, 
pulci, ecc. — Cent. ilO per ogni bust'n il 
tire 1 per scatola. 

Si vende presso 1' Ufficio di Pubblicità 
Pdt}ri,i, Vili Mercerie casa Masciadri n. B, 
Udine. 

HJISSSONA A4;$liTA I>EI» !,«. TFSVA 

senza aver prima sperimentata 

L'ACQUA DI CHININA 

umissiMo 

Weiii-|M»lvcB* 
Proparaziono specìalo colta qualo sì otUoue 

un buon vino bianco spucnauto tonico dî osUvo. 
Dose por 50 Ulrl li. 1.70. * lUvolgeraì all' ìmpreza 
di pubblioità Luigi Fabris e C^ Vdinef Via 
Moroorid, casa Masciadri a. 5. 

ricottarìó con ven-
tìduoiatrusiioni 
pratiohs por fare-

di?QisQ sorta *Ii vlào bàonô  oconomìco,' Mifìui 
uva e'per avere ottime imitazioni ' di = flitilssinil 
vini, piCt U fernet, gaisoHa, acquavite, aooto. ; 

RivblRorsi fc\l' IMPRESA DI • PUBBLlOlTl. 
LUIGI FABUIS o.C, UDINE, yia Mercerie casa 
Masoiadii n* 5, dovtt si venda a lira DU£i; 

W%no buono 
Colla eeloberrìma polvere enautlca ai prepa­

rano 50 litri di vìiio rosso mosoatoi Igienico 
come viene attestato da valenti chimici. 

Un pacco por 50 litri con.iHtruziond BÌ.VQnda 
a lire 2.20 kìV Impresa di pubblieità >• Luigi Fa-
bris a C.t Udine. Via Marcerie, casa Masciadri, 
n, 5. 

Vèr le botlfi aPiURuuIVite. 
La muffa che apesao BÌ forma nella butti' o iii 

'altri vasi-vinari iK,legno pu& daserfi toltafaclt- , 
t.mente coirusb proparato in vendita presso ì' Im-. 
presa di pubblicità Luigi Fabris e C, Vdincy 
.Via Mercerie, caaa Masoiadri, n. 5. Una scatola -
L. 1 ^ con istruzione dettagliata. 

Contro il tarlo degii abiti. 
L'odoreaauto deilâ polvere Naftalina impediseo. 

lo sviluppo del tarlo tra gii abiti,.le Btoife (ila 
lane. 

Basta collocare una scatola contenente qaesta 
polvere in un angolo del mohile destinato agli 
abiti, polHcceFìe ecc. per garantire.rimnmnkt&'dì>'. 
essi dall'opera devastatrice del tarlo. 

Scatola cent. 50 — Por acquisto rivolgersi 
all'impresa di pubblicità-Luigi Fabris e C, 
. Udine^ Yid, Marcello, vsfif^ Î aeoladrl, n. .5c 

L*amo per i clienti 
Gli avvocati, gU ingegneri, i maidici eco., 

che aspirano al pesce diente cornei!, nau-
,frago al porto, devono iosagoargli le strada 
porche caschi tra lo loro braccia ,— fi UD 
mezzo ottimo è quello di mettere una pia* 
strina, noi proprio nome sulle porte, di casa 
0 dello studio. 

L'agenzia Ftiòvis Via Mercerie" caia Ma-
scìadri N. 5, tiene elei;antisflimt5 placebo di 
materia resìstente e di tutte le forme, gusti 
e prezzi. 

propapfBfn 

(lai Fratelli RIZZS - Firenze 
Preferibile alle altre siccome la pili tonica, antipeUicularf̂  

ed igienici ; rigeoeratrice e conservatrice-dei CAft̂ IBLLU 

PWmXXO L. 1.95 la bntUs"» 
Si vende all'Impresa di pubblicità Fabris Luigi e C. Udine, 

Via Mercerie, Casa Maaciadri n. 5. 

.^PI.ÌÌ^:A'.I.,IH'II{. 

pei*'lavar stoffe Xn-'sietat'Snna 
e l i a l i r e 

s e n z a | i n u t o a l t e r a r n e 11 c o l o r o 

Si ifaccia. sciogliere questo pezzo di sa-
'pone in un litro di acqua bollente, si lasci 
ben ralTreddare e quindi s'adoperi. 

Cent. Ot> al pozzo con istr. 
Rivolgersi all' Iiuprosin «Il P u b b l t 

oltà d o l s i P a b r U o C , UDINIS, Via 
Mercerie, casa lUiasciadri, n. 5. 

Udiup, 1891 — Tip M.arco Bardusoo 


